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RICHIAMATI: 

● il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione,  sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca”  e  che  abroga  il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e s.m.i.; 

● il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 “sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE)  n.  485/2008”  e  s.m.i.,  ed  in  particolare  l’allegato  II  “regole  di 
condizionalità  di  cui  all'articolo  93  CGO:  Criteri  di  gestione  obbligatori  e 
BCAA:  Norme  per  il  mantenimento  del  terreno  in  buone  condizioni 
agronomiche e ambientali” e i seguenti articoli del Titolo VI “Condizionalità”:

● art. 91, “Principio generale” che stabilisce i principi generali applicabili 
per  il  mancato  rispetto  delle  regole  di  condizionalità,  stabilite 
dall'articolo 93; 

● art.  92,  “Beneficiari  interessati”  che definisce i  beneficiari  interessati 
dall’applicazione  del  sopracitato  art.  91  (comma  1)  ed  i  soggetti 
esclusi (comma 2);

● art. 93, “Regole di condizionalità” che stabilisce che la condizionalità 
riguardi  i  Criteri  di  Gestione  Obbligatori  (CGO)  previsti  dal  diritto 
dell'Unione  e  le  norme  per  il  mantenimento  del  terreno  in  Buone 
Condizioni  Agronomiche  e  Ambientali  (BCAA)  fissate  a  livello 
nazionale, come elencati nell’allegato II;

● il  Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 “sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e  che  abroga  il  
Regolamento  (CE)  n.  1698/2005  del  Consiglio”  e  s.m.i.,  con  particolare 
riferimento ai beneficiari di premi per gli impegni assunti ai sensi dei seguenti 
articoli:

● art. 21, paragrafo 1, lettere a) e b): “Forestazione e imboschimento” e 
“Allestimento di sistemi agroforestali” - premi annuali;
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● art. 28 “Pagamenti agro climatico ambientali”;
● art. 29 “Agricoltura biologica”;
● art.  30  “Indennità  Natura  2000  e  indennità  connesse  alla  direttiva 

quadro sull’acqua”;
● art. 31 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad 

altri vincoli specifici”;
● art. 33 “Benessere degli animali”;
● art. 34 “Servizi silvo-ambientali e climatici salvaguardia delle foreste”;

● il  Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 “recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento 
(CE)  n.  73/2009  del  Consiglio”  e  s.m.i.  con  particolare  riferimento  ai 
beneficiari dei premi richiesti ai sensi del presente regolamento;

● il  Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del  17  dicembre  2013  “recante  organizzazione  comune  dei  mercati  dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio” e s.m.i., con particolare 
riferimento  ai  beneficiari  degli  impegni  assunti  ai  sensi  dell’articolo  46 
"Ristrutturazione e riconversione dei vigneti" e dell’articolo 47 "Vendemmia 
verde";

● il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 
2014 “che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo 
e del  Consiglio  per  quanto  riguarda il  sistema integrato  di  gestione e di 
controllo e le condizioni per il  rifiuto o la revoca di pagamenti  nonché le 
sanzioni  amministrative  applicabili  ai  pagamenti  diretti,  al  sostegno  allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità” e s.m.i.;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  del  sopracitato  Reg.  (UE)  640/2014,  gli  obblighi  di 
condizionalità,  relativamente  alla  programmazione  PSR  2007-2013,  si  applicano 
anche ai beneficiari dei premi annuali i cui impegni sono stati assunti ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1698/2005, con riferimento all’articolo 36, lettera a): “misure 
intese a promuovere l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli” punto iv) “pagamenti 
agroambientali”, e all’articolo 36, lettera b): “misure intese a promuovere l’utilizzo 
sostenibile delle superfici forestali” punto i) “imboschimento di terreni agricoli”;

2



CONSIDERATO altresì  che  gli  obblighi  di  condizionalità,  relativamente  alla 
programmazione  OCM  Vino  di  cui  al  Regolamento  (CE)  n.  1234/2007  e  al 
regolamento (UE) n. 1308/2013, si applicano nei tre anni successivi che decorrono 
dal 1 gennaio dell'anno successivo all'anno civile in cui è stato concesso il primo 
pagamento  nell’ambito  dei  programmi  di  sostegno  per  la  ristrutturazione  e  la 
riconversione dei vigneti;

VISTI:
● il  Regolamento di  esecuzione (UE)  n. 808/2014 della Commissione, del  17 

luglio  2014  “recante  modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n. 
1305/2013  sul  sostegno  allo  sviluppo rurale  da parte  del  Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)” e s.m.i., ed in particolare l’allegato I, 
parte I, paragrafo 8 “Descrizione delle misure selezionate” che definisce, per 
alcune misure del Programma di Sviluppo Rurale, il quadro delle disposizioni 
di riferimento – c.d. “baseline” - tra cui sono comprese anche le regole di 
condizionalità;

● il  Regolamento di  esecuzione (UE)  n. 809/2014 della Commissione, del  17 
luglio  2014  “recante  modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (UE) 
n.1306/2013  per  quanto  riguarda  il  sistema  integrato  di  gestione  e  di 
controllo,  le  misure  di  sviluppo  rurale  e  la  condizionalità”  e  s.m.i.,  ed  in 
particolare  il  titolo  V  “Sistema  di  controllo  e  sanzioni  amministrative  in 
materia di condizionalità”;

VISTO ALTRESI’  il Reg. (UE) 2220/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 dicembre 2020 “che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 
europeo agricolo di  garanzia (FEAGA) negli  anni  2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto 
riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n.  
1308/2013  per  quanto  riguarda  le  risorse  e  la  distribuzione  di  tale  sostegno  in 
relazione agli  anni  2021 e 2022”, che prevede che l’attuale quadro della PAC 
2014-2020 e quindi anche l’attuale regime di condizionalità continui ad applicarsi  
per un periodo aggiuntivo di due anni; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali n. 2588 del  
10 marzo 2020, avente ad oggetto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi  
del  Regolamento  (UE)  n.  1306/2013  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti  e dei programmi di sviluppo 
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rurale”, le cui disposizioni valgono anche per l’annualità 2021, in quanto non sono 
intervenuti  aggiornamenti  normativi  nazionali  con  riferimento  al  regime  di 
condizionalità;

RICHIAMATA la Delibera della Giunta regionale X/3351 del 1° aprile 2015 relativa 
alla "Determinazione dei criteri di gestione obbligatoria e delle buone condizioni 
agronomiche  e  ambientali,  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  1306/2013  e  le 
successive modifiche ed integrazioni intervenute con DGR n. X/4985 del 30/3/2016, 
con  DGR n.  X/6480  del  10/4/2017,  con  DGR  n.  XI/421  del  2/8/2018,  con  DGR 
XI/1462 del 1/04/2019 e con DGR n. XI/3123 del 12/05/2020 ed in particolare:

● l’allegato 1 denominato “Elenco CGO e BCAA” recante i Criteri di Gestione 
Obbligatori (CGO) e le Buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);

● l’allegato  2  denominato  “Aree  Natura  2000  –  Elenco  delle  Zone  di  
Protezione Speciale (ZPS)” recante l’elenco delle Aree Natura 2000 - Zone di 
Protezione  speciale  (ZPS),  comprensivo  dei  relativi  Enti  gestori  e  dei 
riferimenti alle misure di conservazione e ai piani di gestione approvati; 

● l’allegato 3 denominato “Aree Natura 2000 - Elenco dei Siti di Importanza  
Comunitaria (SIC)/Zone Speciali  di  Conservazione (ZSC)”  recante l’elenco 
delle Aree Natura 2000 – Siti di Importanza Comunitaria (SIC)/Zone Speciali  
di Conservazione (ZSC), comprensivo dei relativi Enti gestori e dei riferimenti  
alle misure di conservazione e ai piani di gestione approvati;

● l’allegato  4  denominato  “CGO  1  –  Zone  vulnerabili  ai  nitrati”  recante 
l’elenco  dei  comuni  ricadenti  totalmente  o  parzialmente  nelle  Zone 
Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) e l’elenco dei comuni ricadenti nelle ZVN ove è 
vietato l’utilizzo dei fanghi di depurazione;

PRESO ATTO che:
● in  considerazione  della  complessità  e  molteplicità  delle  materie  e  delle 

competenze che rientrano nell’ambito della condizionalità è stato costituito, 
con decreto del  Direttore Generale della Direzione Generale Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi  n.  2515 del 27 febbraio 2019, un Gruppo di 
Lavoro  regionale  (GdL)  interdirezionale finalizzato  all’aggiornamento  del 
regime di condizionalità; 

● i  componenti  del  suddetto  GdL,  in  merito  alle  tematiche  di  propria 
competenza, hanno confermato gli obblighi vigenti o formulato proposte di 
modifica sulla base di aggiornamenti normativi regionali, approfondite nel 
corso di specifici incontri;

● il  verbale finale dei lavori  del GdL di Condizionalità nonché gli allegati  al 
presente atto sono stati inviati ai componenti del GdL in data 23 dicembre 
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2020;
● le  proposte  di  modifica,  formulate  dal  GdL  di  Condizionalità,  hanno 

interessato gli allegati 1, 2, 3 e 4, che sostituiscono i corrispondenti allegati 1, 
2, 3 e 4 della delibera n. X/3351/2015, così come da ultimo modificata dalla 
delibera n. XI/3123/2020; 

RITENUTO pertanto necessario aggiornare i sopracitati allegati 1, 2, 3 e 4 della DGR 
n. X/3351/2015, modificata da ultimo dalla delibera n. XI/3123/2020, parti integranti 
e sostanziali del presento atto. In particolare, per quanto riguarda:

● l’allegato 1,   le principali modifiche introdotte si riferiscono al:
● CGO 1 (Direttiva 91/676/CEE – Direttiva Nitrati): aggiornato alla luce 

del  D.d.S  n.  13468 del  6  novembre 2020 “Disposizioni  attuative,  per  
l’anno 2021, del programma d’azione per le zone vulnerabili da nitrati  
2020-2023 e delle linee guida per le zone non vulnerabili da nitrati”  e 
dei provvedimenti annuali che individuano i periodi e le modalità di 
gestione  dei  divieti  temporali  di  spandimento  degli  effluenti  di 
allevamento e dei fertilizzanti azotati nella stagione autunno vernina e 
che  individuano  i  tempi  e  le  modalità  di  presentazione  e/o 
aggiornamento  della  comunicazione  per  l'utilizzazione  agronomica 
degli effluenti di allevamento e degli altri fertilizzanti azotati;

● CGO 7 (Reg. n. 1760/2000 – Identificazione e Registrazione dei bovini) 
e CGO 5 (Direttiva 96/22/CE concernente il  divieto d'utilizzazione di  
talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze β-
agoniste  nelle  produzioni  animali):  interessati  da  un  miglioramento 
della scrittura di taluni impegni/ambito di applicazione della norma;

● l’allegato 2:   per alcune Zone di Protezione Speciale (ZPS) è stato riportato il 
riferimento alle misure di conservazione sito specifiche ed è stata segnalata 
la presenza di norme tecniche di attuazione (NTA) contenute nelle misure di 
conservazione sito specifiche/piani di gestione;

● l’allegato 3:   è stato aggiornato l’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)/Zone Speciale di Conservazione (ZSC) alla luce dell’individuazione del 
nuovo SIC denominato "Siti riproduttivi di storione cobice”. Inoltre per alcune 
ZSC è stata segnalata la presenza di norme tecniche di attuazione (NTA) 
contenute nelle misure di conservazione sito specifiche; 
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● l’allegato  4:   è stato  aggiornato l’elenco dei  comuni  in ZVN in cui  vige il 
divieto di spandimento dei fanghi di depurazione secondo quanto previsto 
dal  D.d.s.  n.  13466  del  06/11/2020  “Identificazione  dei  comuni  dove  è  
vietato, nell'anno campagna 2020-2021, l’impiego per uso agronomico dei  
fanghi di depurazione in attuazione dell’articolo 6.2 “condizioni e modalità  
di  utilizzo  dei  fanghi”,  lettera  d)  dell’allegato  1  della  deliberazione della  
giunta regionale 1 luglio 2014, n. X/2031”;

DATO  ATTO  che,  come  previsto  dall'art.  23  (2)  del  Decreto  del  Ministro  delle 
politiche  agricole,  alimentari,  forestali  n.  2588  del  10  marzo  2020,  al  fine  di 
armonizzare  le  disposizioni  regionali  di  condizionalità  con  quelle  dello  stesso 
decreto,  la  proposta  di  delibera  è  stata  sottoposta  al  preventivo  parere  del 
MIPAAF, che si è espresso favorevolmente con nota del 26/01/2021, protocollo n. 
0036551, registrata al Prot. Reg. n. M1.2021.0015131 del 27/01/2021;

RITENUTO  pertanto  necessario  procedere  all’approvazione  del  regime  di 
condizionalità per l’anno 2021;

TENUTO  CONTO  che  le  conseguenze  del  mancato  rispetto  degli  impegni  di 
condizionalità, descritti  nell’allegato 1 alla presente delibera, saranno definiti nel 
manuale  operativo  dei  controlli  di  condizionalità  per  l’anno  2021,  predisposto 
dall'Organismo  Pagatore  Regionale,  in  coerenza  con  la  circolare  di  AGEA 
Coordinamento  relativa  all’applicazione  della  normativa  in  materia  di 
condizionalità e in attuazione dell’allegato 3 del sopracitato DM n. 2588 del 10 
marzo 2020;

RITENUTO  altresì  che  la  presente  delibera  costituisce  atto  di  ordinaria 
amministrazione in quanto si limita ad aggiornare i riferimenti normativi dovuti alle 
modifiche del quadro normativo regionale, nazionale e comunitario della delibera 
attualmente in vigore;

A voti unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

Recepite le premesse

1. di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali della presente 
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delibera, la quale definisce le disposizioni  in materia di  condizionalità per 
l’anno 2021:

● allegato  1  denominato  “Elenco  CGO  e  BCAA”  che  sostituisce  il 
corrispondente allegato 1 della DGR n.  X/3351/2015,  così  come da 
ultimo modificato e sostituito dalla deliberazione n. XI/3123/2020;

● allegato  2  denominato  “Aree  Natura  2000  –  Elenco  delle  Zone  di  
Protezione Speciale (ZPS)” che sostituisce il corrispondente allegato 2 
della DGR n. X/3351/2015, così come da ultimo modificato e sostituito 
dalla deliberazione n. XI/3123/2020;

● allegato  3  denominato  “Aree  Natura  2000  -  Elenco  dei  Siti  di  
Importanza Comunitaria (SIC)/Zone Speciali di Conservazione (ZSC)”, 
che sostituisce il corrispondente allegato 3 della DGR n. X/3351/2015, 
così  come  da  ultimo  modificato  e  sostituito  dalla  deliberazione  n. 
XI/3123/2020;

● allegato  4  denominato  “CGO  1  –  Zone  vulnerabili  ai  nitrati”,  che 
sostituisce l'allegato 4 della DGR n. X/3351/2015, così come da ultimo 
modificato e sostituito dalla deliberazione n. XI/3123/2020;

2. di disporre la pubblicazione della presente delibera sul sito della Regione 
Lombardia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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